
Atti Parlamentari — i<m — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 2 0 

« Non risulta che l'ufficiale in questione 
abbia adoperato modi, che, per quanto ri-
soluti e fermi, possano qualificarsi arroganti 
od inurbani. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« P I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Trozzi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se sia a sua conoscenza (e come abbia 
provveduto al riguardo) l 'atto arbitrario ed 
illegittimo compiuto il 22 dicembre 1919 
nell'affollata piazza di Ortona a Màre dal 
maggiore di artiglieria signor Alberto Sa-
nità di Chieti, il quale minacciava con la 
rivoltella il cittadino Tommaso Garzella; e 
pretendeva imporre l'arresto non eseguito 
per il buon senso dagli agenti richiestine, 
sol perchè il Garzella aveva fatto giuste 
rimostranze al nominato maggiore per la 
corsa pazza, cui spingeva il camion con 
grave pericolo per i passanti». 

RISPOSTA. — « Da accertamenti sul fatto 
lamentato dall'onorevole interrogante, espe-
riti dal l 'autorità territoriale competente 
prima che fosse pervenuta al Ministero la 
interrogazione cui si risponde, è risultato 
che il maggiore d'artiglieria Sanità Alberto, 
il 22 dicembre 1919, nel mentre transitava 
per servizio su di un camion a regolare an-
datura attraverso la piazza Plebiscito di 
Ortona a Mare fu, senza ragione alcuna, 
fatto segno a bassi e sconci insulti da parte 
del cittadino Tommaso Garzella, il quale 
si adoperava altresì per impedire il pas-
saggio dell'autocarro. 

« L'ufficiale che conosceva il Garzella 
quale individuo di carattere impetuoso, ri-
tenne opportuno estrarre la rivoltella, per 
intimorirlo ed impedire che questi avesse 
potuto compiere atti inconsiderati di vio-
lenza. 

« E di fatto il Garzella si dette alla 
fuga. 

« Non risulta infine che l'ufficiale abbia 
preteso il di lui arresto ; risulta invece che 

accompagnato da un agente di pubblica 
sicurezza, egli siasi recato presso la locale 
stazione dei Beali carabinieri invitando il 
maresciallo a limitarsi ad ammonire il pro-
vocatore. 

« Date le risultanze delle indagini, il Mi-
nistero non ritiene di adottare provvedi-
menti punitivi a carico del maggiore Sa-
nità, e si riserva di riprendere in esame la 
di lui posizione disciplinare qualora emer-
gano nuove circostanze dall'azione penale 
che risulta intentata dal Garzella contro 
l'ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C I Ì I A R Q - A P R I L E A N D R E A » . 

Zito. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se non creda do-
veroso provvedere d'urgenza ad un equo 
aumento della irrisoria pensione che lo Stato 
in atto corrisponde ai garibaldini, elimi-
nando così, con un provvedimento di giu-
stizia, il triste ed incivile spettacolo di 
miseria, che questi vecchi superstiti della 
rivoluzione siciliana sono costretti a dare, 
per l 'ingratitudine della Patr ia e dei suoi 
governanti, implorando aiuti dalla carità 
c i t tadina». 

RISPOSTA. — « I l Governo, sempre ani-
mato da sentimenti di doverosa ricono-
scenza verso i gloriosi superstiti delle no-
stre prime guerre d'indipendenza, ha ulti-
mati gli studi in merito all ' invocata rifor-
ma della legge 4 giugno 1911, n, 486, e con-
fida di poter, in un prossimo avvenire, pre-
sentare al Parlamento il relativo disegno 
di legge. 

« Il sottosegretario dì Stato per il tesoro 
« B E L O T T I » . 
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